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Per tatti gli Stati d'Europa 
Stati Uniti dell'America Si 
Per l'Ami 


Gli abbonamenti cominciamo col le d'ogni mese 
viuveun foglio centesimi 0 corì per Roma coma per la provina 
Un foglio arretrato 4 i 80 


I loma 5 Marzo | continvare nei preparativi militari, ap- 
{ prestar nuovi mezzi d'offesa e di di- 

fesa ? 
Il Times ha da Pietroburgo che si 
spera nella riunione del Congresso a 
| Berlino. Vi assisterebbero i tre cancel- 


BOLLETTINO POLITICO 


ipara è Armata fra la Torchia è il principa di Bismarek consen- 
nulli è un dispaccio da Costantinopoli | tirebbe ad assumerno la presidenza. Ma 
poca un sunto dello condizioni stabilite. | questa notizia merita conferma. Ad o- 
Vo liamo che nessuna noce turca è ce- |.gni modo il troppo ottimismo non ci deve 
CE OR Epi Maiale far dimenticaro di quanti puati neri sia 
santonuto por la navigazione del Da= | ricca la situazione, Non è la prima volta 
dio. gle e risercala la quistione della | cho una Conferenza approda alia guerra 
degli stretti, che una zona alla pace. Alla Conferonza sh 

2 Montenegro e la Serbia è conser- dovrebbe radunare, spetta di 
do 'par. ip-comasfcngoni ta stabiliso non tanto lo hasi d'una pace 
‘nia e l'Erzegovina, che durovole, quanto di rischiarare la si- 


tuazione e di mettere in evidenza le e- 
sigenzo della diverse nazioni. La Con- 
ferenza, come ben s'esprime il Jour 
nal des Débats, dovrebbe costringere 


sa nel terr 
ussia în Asia: che l'inde: 
era è ridotta da 10 a 12 mi 


morte alle cose, osarelbe incolpare la | tutti gli interessi a prender posizione 
Russia di consoni ? intorno al tappeto verde. 

chiaro condizioni sono il Un dispaccio della sera da Costanti- 

m che la Russia poteva mopoli reca qualche parlicolare intorno 

tira? E l'aver abbandonata la d alte ccadizioni di pace. La cessione di 

Ha cessione della flotta ottomana e Batum, Rars, Bajazid e Ardahan non 

ta la dogli stretti 6 rappresenterà che wa miliardo di rabli 

quo per la naviga»  sull'indennità. E il resto come si pa- 

a on dimostra forse gherà ? Certamente in territorio o altri- 


no della Bulgaria fu 
ma gioverà notare che 
in questo regno di Bulgaria sta uno degli 
scopi essenziali e fondamentali della diplo- 
mazia russa. Una Bulgaria che si estenda 
ilul Danubio all'Arcipelago , da Varna 
a Viddino, con Sofia per capitale, or- 
dina'a civilmente e militormente dalla 


della Russia 
ini a Vienna 


o, peraltro, cm 
malgrado q 


Costantinopoli, la co 


in queste 


ne noti 
‘nta 

azioni falle 
celliere 


here o da lo ve dal Russia, a occupata, a li/0/0 prorrisorio, 
rainîstro della guerra attestano sempre dagli eserciti dello czer, ecco un frutto 
licose del gorerno cospicuo della campagna attuale, e che 
i hcote dies incom- può rendero pel momento, e in appa- 
t a pico e ritiuta renza, le Russia indifferente per la 
1 Hardy parla quistione della Ressarabia, dei porti del 
1 lla guerra con un mar Nero, del libero passaggio degli 
se particolare è dice cho 400,000 stretti, dell'occupazione di Costantino= 
i appoggeranno, in caso di bi- | poli. 
i 110,000 nomini dell'esercito 
». cifra che sarà elevata, tanto è 


forte la speranza nella pace, a 1 


9,000 | 4 NOSTRI SCAMBI IMPEDITI IN AUSTRIA 


Dicevamo alcuni giorni or sono in un 


animi È 
soddisfatta in |‘articolo che fu riferito e persino an- 
gran parto nelle sue domande e nel | nunziato per telegramma ad all 
vo nazionale, l'Inghilterra ci | nali con colori del 


i nostri scambi coll’ Austria erano mi- 
nacciati e si riferivano i nuovi dazi sul 


rmierà un conflitto form 
Ma. ammesso cho le cose non. piglino 


un andamento lieto, dove dovremo cer- | riso, sulle fratta, sugli olii. Diciamo og- 

care i motivi di queste non smesse in- | gidi ancor più recisamento che per al- 

quetudini armate dell'Inghilterra © del- | cune materie a noi vitali i nostri cambi 

a loramente soppressi coi nuovi 
Anzi tutto ci para si possa s 


mo alludere al vino. Invece 
di verde edera il bicchiere 
unque costo e concondizio 9 inneggiare a Bacco propizio Iddio, 
Ta secondo luogo a molti non pia- |19 possiamo cingere di gramaglia. Il 

và di vedore un ambasciatore speciala | tuono del nostro discorso parrà troppo 
turco incamminarsi verso Pietroburgo | esuberante di mestizia, ma anche il 
mpagnia d'un diplomatico russo | guaio è molto grosso. È nota la tariffa 
quale è il generale Igna-| attuale sul vino in Austria-Unghe: 
ssicara poi che non ‘esi- | Più volto l'abbiamo chiarita © la ris 

i a elausole segrete ? Co» | sumiamoancora, perchè In gravità della 
Vero cito ta Russia voglia c0D° | cosa appaie nolla sua interezza. 1 dari 
nto alla vinta e ediata Turchia. | 1o11a taritfa convenzionalo orano di 4 
sicura di poter compensarsi | iaia delia cobtaiSo 

moto e di arrivare allo stesso | forini al ce RISE 
> per altre vie? È assurdo il ti- | lire all'ettolitro. Ma abbondavano le ec- 
» dell'Inghilterra che la Russia si | cezioni, com'era costume sinora, nella 
della Tarchia per |tariffa austriaca. Duo di esse favorivano 

VItalia © riguardavano i vini napolotani, 
siciliani e piemontesi, ai quali si conti 


febbr 


fa sollecitudine 


notturna 
l'immagine del fratello da cui era stata 
sì a lungo divisa ritornò di frequente 
al pensiero della signora Meaduwes. 
Ella non poleva accusare sè stessa di 
averlo neglelto : avea fallo quanto po- 
teva una persona lontana da Londra e 


APPENDICE | 


LA VERA ARISTOCRAZIA | 


(dall'inglese) dalla vita attiva per iscoprire la sua 
| dimora. Ma se avea deplorato l'allon- 
Mn ultimamente codeste speranze e- | tanamento in cuì eî s'era voluto rac- 


vano svanite.., Nell'ultima settimani 
niusa menzione era stata fatta del no- 
signor Fostace: sua zia sem- 
averno dimenticata l’esistenza. 
Moadowas sperava almano 
che Amy provaseo meno dispiacere di | 
lei in crdesto cangiamento repentino ; 
avesse mai notato le allusioni 
Enrichetta, nà attendosse 
invano, al pari di leî, l'apparizione di 
un infido campione. 
Era qualche confidenza relativa a talo 
mento quella che ella avea paven- 
tato dover udire dalle labbra dell'an- 
»sciata Amy. Si sentì confortata scor- 
i che le aspirazioni di lei non erano 
volle che in traccia delle affezioni 
li; e di veder poi l'addolorata 
nciulla, ricoruta la son benedizione, 
consentire a ritirarsi nella propri 
sa a riposare. 
Ma Ja corda toccata da Amy non 


chiudare per lui, în passato, prosente- 
mente invece lo deplorava per sà. 
S'ella fosse venuta a mancare (e pur 
troppo sentiva una debolezza crescente), 
chi rimaneva a proteggere l’orfana sua 
figlia? I suoi amici, il rettore @ il dottor 
Burnaby , erano buoni ed affezionati, 
ma entrambi di un'età molto avanzata 
e carichi di cure e pensieri per conto 
proprio... Suo fratello! ei gli tornava 
a mente com'era quando l'avea veduto 
l'altima volta; un bel giovane di 20 
anni, dal cuore di leone, sebbene po- 
vero e sottoposto, che s'era tolto da 
Oxford quando 


e, 
La nobile sua fronte, I° sua fisonomi 
perta, i suoi veri  ricriuti capelli le 
risorgerano in mente. Era tale il nuo 
eccitamento, tale la sua agitazione feb» 


Mercoledì, 6 


7 


Marzo 1878 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


muavn un trattamento di favore. E 
ua modo più a) 


ridotto, il qualo si consentiva al 
nostro. Tuttavia, malgrado queste co- 
icue concessio1 il nostro commercio 
del vinì coll’ Austria Ungheria non si 
era svolto gagliardamente, quantunque 
fosse promettente. Oggidi tutte questo 
| sporanzo sono [alciate dai nuovi dazi 
|rotati dalla Camera austriaca. La mag- 
| 


gioranza del forreo Comitato daziariv 
proponeva pel vino indistintamente il 
dazio di fiorini 12; la minoranza rap- 
| prosentata. dal Iienst] quello di florini 
otto. 


Intorno a questo dissenso. s'impegnò 
‘una lunga discussione, la quale essen- 
! zialmente si è aggirata a esaminare se 
" il dazio troppo elevato (imperocchè per- 
sino quei deputati non usi a tali dubbi 
lo giudicavano troppo elevato !) non a- 
vesse provocato dai paesi esteri formi- 
dabili rappresaglie, infosto allo espor- 
tazioni austriache. È un singolar modo 
di discuter codesto! Il dazio troppo e- 
levato non si considera più dal punto 
di vista dei consumatori, ma da quello 
dello rappresaglio possibili ! Almeno si 
fosso così equi da esaminare i duo a- 
spetti del problema! Il ministro del 
commercio, Clumetzeky, in quest'occa- 
sione ha perduta la ripniazione di uomo 
temperato © moderatore dello due op- 
poste parti. di è battato a capofitto nella 
difesa della protezione della enologia 
nazionale. Cosi egli ha chiamato un da- 
zio, che, fuori di pochissimi vini scel- 
lissimi, sarà non già proteltiro ma 
psoibitico. Wa falto suo un rapporto 
precedente della Camera a favore di 
una petizione dei produttori di vini del- 
l'Austria inferiore, nella quale si 
gionava nel seguente modo. L'Austria- 
Ungheria produce venti milioni di etto. 
litri e ne esporta soltanto 100,000 al- 
l'incirca per ogni anno. 1 piccoli ri- 
bassi di dazi ottenuti dall'Inghilterra, 
dulla ermania, non hanno giovato alle 
esportazioni austronogariche; riman- 
gono rattrappite. Poichè l'estero non 
vuol bore in sufficiento copia ì nostri 
proibiamo all’estero di smerciare 
Austria-Ungheria i vini forestieri. 
Difendiamo in nome della indipendenza 
del gusto nazionale l’interesso di una 
‘angarica indipendente. 
il discorso del ministro informato a 
cotali idee feca votare la Camera pel 
principio più duro! 

Egli tenno soltanto ad assicurare la 
Camera che il potente vicino germa- 
nico non se no dorrà; e del vicino ita- 
lico non si è curato. Ma il signor de- 
putato Telago si è ricordato di noi per 
nuocerci, imperocchè ha presentato la 
mozione seguente : Voglia la Camera 
varare non essere conforme agli 
leressi della produzione austriaca 
che, nei futuri trattati commerciali, î 
vini ilal'ani sieno più favoriti di quelli 
degli altri paesi. In verità il signor 
Telago ha poi consentito a ritirare la 
sua mozione, perchè cerle: rappresaglio 


logia austr 


1 e 


brile che avrebbe quasi potuto asserire 
di vederlo... E quando verso il fara 
del giorno, cadde addormentata, l'al- 

a impressione che ritenne (un' im- 
pressione che prevalse durante il suo 
sonno quasi magnetico) si fa che Edoardo 
Hargood vegliava su lei. 

Tale essendo lo stato disordinato della 
sua immaginazione, non dee recar me- 
rariglia che, al suo destarsi all'indo- 
mani (alcano ore più tardi del solito) 
essendole stato. risposto, quando ella 
chieso di sua figlia, cho ell'era nel sa- 
lotto con uu forestiero, lo venisse fatto 
di mormorare: « lo lo sapeva! Mio 
fratello è venuto finalmente! » 

Feco uno sforzo per alzarsi sollaci 
mente; il qualo, al pari di molti altri 
sforzi, non produsse che una maggiore 
debolezza che la costrinse, mezzo ve 

ta, a rimettersi a giacere. Fu chia- 
mata tosto sua figlia, 
sollecita, soddisfatta di liborarsi da colui 
che le era riuscito una visita alquanto 


* a corte offese economiche giora meglio Dominus ‘doctor Aloval 
che schietto per to- _ infliggetfo che annanziarle 
altri paesi il benefizio del . tribuna parlamentoro © sonoramente. 
Ma l'Italia enologica è solennemente ' 


imbarazzante. Non era Edgardo Har-' 


good, nondimeno; niuno all'infuori di 
ja sprella avrebbo potuto immaginare 
un avsenimento si poco probibile come 


stello di Meadowes, Ma, 
rossore che animava lo goto di sua fi- 
glia, la signora Meadowes dovesse ar- 


Ì 


era il suo piombar dalle nurolo nel ca- | 


l'alto della 


avvertita © il governo nostro ormai sa 
che se non riesce a modificare con a- 
zione decisiva Jo stato presente dello 
cose, non entrerà più nell’Austria Un- 
gheria un solo ettolitro di vino pie- 
montese o meridionale, 


IL MATRIMONIO DELL'ON, CRISPI 


Ci siamo astenuti finora dall'entrare 
in questo disgustoso incidente, di cui 
tutti ormai si occupano in Italia. E co 
ne siamo astenuti per più ragioni: Ja 
prima che ci ripugnano questo discus- 
sioni in un campo dal quale ci siamo 
sempre tenuti lontani. Il nostro gir 
nale è nato e cresciuto insieme ailo li- 
bertà italiane, e l'esercizio della libertà 
abbiamo sempre inteso in un modo alto 


e nobile che non ci permetteva di scen- | 


dere a questioni e tanto meno a d 


tribe personali. E bisogna pur dire cho | 


fino a questi ultimi anni la stampa ita- 
liana (quella, ben inteso, che sa rispot- 


taro sè stossa 0 vuol farsi rispettare) | 


ha potato, senza grande fatica , rimu- 
nero nelle regioni delle controversie 
politiche , 0 che almeno colla politica 
avevano qualche relazione — contro- 
versie ardenti, spesso lempestose, dallo 
quali, però, ricevono alimento la vita 
pubblica e il progresso cirile del paose, 
V'è di più: a noi è grandemente spia- 
ciuto che proprio nel momento in cui 
il ministero Depretis N. 2 doveva ren- 
der conto al Parlamento degli errori 
commessi © degli atti incostituzionali 
consumati con audacia piuttosto unica 
che rara, una questione di ben altro 
genere sia venuta a turbare la serenità 
è la solennità dol giudizio. Srenturata- 
mente, quello che duo o tre giorni fa 
pareva un pettegolezzo, ora assume le 
proporzioni di uno scandalo, e non 
è possibile di conservare il silenzio 
senza che ne scemino l'autorità e 
prestigio del governo. Il quale scandalo, 
non ricercheremo chi lo abbia promosso 
e per quali ragioni. Ma esiste e il far 
le viste d'ignorarle non giora ad alcuno, 
coma. non giovano 

arse e monche 
forma. Qui non si tratta di entrare nol 
ntuario della famiglia, ma di fatti pub- 
blici, che hanno 0 almeno dovrebbero 
avere un valore legale, e nei quali lanno 
avuto parte lo auterità giudiziaria e mu- 
pale. 

Ecco adunquo i falti come vennero 
‘ati doi giornali di Napoli, e in 
ocio dal Piccolo : 

L'on. Crispi avrebbo sposata a Malla 
nel 1854, col rito religioso, la signora 
Rosalia Montmasson , como risulta dal 
seguente documento che i giornali an- 
zidetti hanno pubblicato : 

Saneta parochialis Ecclesia 
Florianensis Dioceris Maleilanae, 
Notom ft omnibus et singulia per me în- 
frascriptum Parochuna et Rectoren praelaudatas 
Esclealno Suneti Publii primi hujue Diocesie 
Episcopi ot Martyria ex lbria ejasdem fuisse 

ext’actum soquentem aclu 

‘anno MDCCOLIV, die 
cembris, 

Omi 


denunciatibus ex decroto reveren: 
reralis bujus divcesis , mul- 
vento cognito, adimodo" Iter 


Si 
loque alio impi 


gomentara che la visita era stata di 
quelle di non comune interesse, ell'era 
troppo debole per profferire una sillaba 
d'interrogazione. 

Amy aspettò d'esser sola con sua 
madre per nominare l'individuo; e per- 
fino quendo lo disse: « Il signor Eu- 
stace, mamma, è slalo qui » sperò cho 
ella non penserebba ch'ei ci fosso ve- 
nuto fuorchè a fare vna visita di con- 
vonienza 0 informarsi della sua saluto; 
non desiderava cho sua madre fosso 
agitata com'era stata ella stessa. Ma 
l'esciamazione, mormorata da quella ; 
« sia lode al ciclo! » la convinse su- 
bito ch' ell'avea indovinato il perchè 
della visita sentendo la mano che strinse 
la propria esser bagnata di lagrii 
Non osò, nondimeno, chiederle il motivo 
della sua emozione. La madre fu prima 
a parlare. 

— Temevo, temevo tanto, cara Amy! 
ch'egli non ritornasse; temero che i 
suoi gonitori non avrebbero mai ap- 
provato Îl suo attaccamento. 

— A voi era noto, dunque, madre? 
Pure ci mi assicurò di non v" i 
detto una parola in proposi 

— L'occhio di una madre, figlia mia, 


bbene dal ' ci vedo bene in certe cose. Tutto il mio 


timore era d'essero stata troppo audaco 
nello mio speranze. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Ia Roma all'ufficio del Giornale, ria del Seminario n.87, piano terrone 
Nelle provincie, presso gli uffici postali. 

A Parigi , all'Aonxca Hvas , rue Nòtre Dame dun Viotolres, 5. A 
Londra, Dautsr Daizs st Com. 1, Finch Lane, Cornhill E. C. 

La lettere @ i reclami devono easere inviati franchi villa Direzione 
Giornale, — Non ni restituiscono i manoscritti. 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo derono avere unita Lt fascia in corse 
sotto cui si spedisce il Giornale. 

Par gli annunzi rivolgersi. ssclurinamente all''Uficio di pubblicità di 
A. TABOGA, Piazza Su Claudio, %. 

so. 

‘na solto la firma del gerente L. 1,50 jogni linea 
Pagunento anticipato. 


stimato professor e sini- 
firma debitamente legalizzata , assi 


frascripto coram Vic 


Moutmasson, filism logitimam 

;asparis ot quondam Jasobae Pi 

cormugue mutuo consensi: ha 
serbo 


avenio Gant avro 


L'atto di notorietà è sottoscritu » dai 
signori Salratoro Francone, Sal: catore 
Minieri Riccio, Antonio Da Lerg 
stolmezzano, duca Casalduno, Cr.rlo 
triano. È fatto ad istanza del £ ig. Sci- 
pione Do Vivo e porta la datte del 30 
settembre 1877, vale a dire, ch'è ante- 
riore di quattro mesi, non solamente 


Goorgio Temajo, filio quo 
loysie Dara Depetri fi. Josephi. 

lo cujus rei fidem lane manu propria sub 

scripai. 
Dio Il Janvarii MDOCCLY, 

Johannes A. Vidal, paroches. | 

{ Il molto reroreado nignor ancerdote Giavanai | 

| 


Gia sa Petto Gaia Farina locate | alla. celebrazione del ‘matrimonio, ma 
Isola, mi ha asicarato arer segnata la firma | bon anche alla dispensa del procuratore 


apposta nella pi 
Quo © carattere. 
Malta, 10 


fede di suo proprio pa | generale, 
Naturalmonto questo rivelazioni hanno 


dato luogo a molti quesiti. Le cause erano 


Notor: Giuseppe Antonio Pure o Ò 
È \Ginsviate dr sdegno ta Mall. così gravi da antorizzaro la dispensa? 
UA 10 pc | 1 testimoni che sottoscrissero l'atto di 


notorietà, lo stesso procuratore gene- 
rale, potevano ignorare l'esistonza di 
un'altra donna che, a ragione o a torto, 
aveva portato per molli anni îì nome 
del sig. Crispi ? Non avrebbero dovuto 
presumere che al nuovo matrimonio po- 
tesse venir mossa qualche opposizione? 
Non vogliamo esaminare qual fonda 
| mento avessero questi dubbi, Però, ab- 
biamo trovata no! Piccolo di stamane 
la seguente lettera indirizzata a quel 
giornale dal sig. Salvatoro Francone, 
professore di economia polilica @ stati» 
stica © uno dei testimoni che sottoscris- 
sero l'atto di notorietà 
Signor D I Piccolo Giornale, 
Uno fm i dell'atto notorio pel ma- 
trimonio doll'on. Crispi, jo sono stato sorpreso 
nel leggero l’tto di precedento umatr 


premessa 
iuseppe Antonio Parodi 
(e în quost'Isola e dipi 


Bollo del Consolato) 

Ti console: Roberto Smith 

nistero degli affari esteri \ 

Visto razione di firma. 
Rom 


| L'on. Crispi era suddito napolitano e 
‘ quest'atto di matrimonio non è stato re- 
gistrato come prescrivevano le leggi del 
regno di Napoli. Deve dirsi per ciò che 
sia nullo ? È una questiono legale che 
soltanto i tribunali avrebbero facoltà di 
risolvere. Ma è fuor di dubbio che la 
signora Rosalia Montmasson v 
molti anni creduta e considora 
dell'on. Crispi, e in tale qualità ebbe 
puro la pensiono dei mille e fu presen- 
tata dallo stesso on, Crispi ad autore- 
voli e ragguardevoli personaggi. Lo 
causo che possono aver porsuase l'on. 
Crispi ad una separazione di falto non 
ci riguardano. 

Quand' ecco si viene a sapere che 
l'on. Crispi ministro dell’ interno, con 
alto del 26 gennaio 1878 ha contratto 
matrimonio civile con un'altra signora 

signora Barbagallo. E quantun- 
que risieda ordinariamente a Roma, lo ha 
contratto a Napoli, în seguito a dispensa 
dalle pubblicazioni matrimoniali con- 
cessagli dal procuratore generale presso 
quella Corte d'appello, on. comm. La 
Francesca, giù segretario generale dol 

imistero di grazia e giustizia, il quale a 

giustificazione di quel provvedimento ha 
fatta scrivere dal segretario della Pro- | 
cura generale la seguente lettera al 
Piccolo: 


Onorovola Sig. Direttore, 


- Crinpi una lettera, che fu firm 
dagli altri firmatari dell'atto notorio, per © 
dergli una catogorica risposta, nn chiarimento, 
na amontita: ma l'onoravole Crispi non ci ba 
risposto. 

“funto io, quasto i miei compagni atbiamo 
chiamato il sig. do tutto que 
ato fatto; @, condottolo ‘nella Villa , in luvgo 
don a liberamonto parlare, gli 
imposto di diro tutta la verità. Egli allo 
deîto cho apeva di 
donte ed la cercato 
cho co lo I 


po! 


redarguito 
pot ogli non la po- 
tuto disconraniro d'arercolo nascorto; e solo il 


di aggiungore 
piore uns buona 


Questa preghiora mi veniva dai si 

cliese Sarriano di 

Minieri Riccio, mioi inti 

Mi si assicurava che la signora Barbagallo 
isaimamente infarma, che v'era w 


ori mare 


elerato dubbio sulla rigorosa la 
galiti di ua provvedimosto dell'on. Procurator 
Gonorale, emezzo il 21 gennaio docomso, in or- 
dino alla disponsa dalle pubblicazioni matri 
piali concessa si signori Francesco Crispi a 


l'atto notorio, che tratta- 
vasi d'una buona azione da compiere, che in 
alto luogo si desiderava che questa faccenda si 
fosse regolarizzata, @ cho lo atoswo Criapi avera 
saro dalla doppia pubblicazione è tata delogata fatto la bozza dell'alto notorio, bozza cho mi vi 
l Procuratore generale, cho no assume tutta montrò scritta tutta di pugno dalloa. Crispi in- 
E posso far aicurià simo ad una sun lettera, 

pe è monato rumore, è To non poteva supporro che mi si volesse ti- 
stata accordata sopra un alto nolorio, ra.colto rare in un ingazzo. 

dal pretoro , di cinque cittadini stimabili per la piona pienissimna buona fode, erudendo 
nome e censo; 0 questo è appunto l'atto richio- compiere una buona azione e non por rend 
ato dall'art. 78 del Codice civile. per far fodo servizio ad un wninintro, consenti a sottoreri» 
al Procurator generalo che nessun impodimento vero l'atto noterio. Nulla mi si disse d 
ai opponeva al matrimonio. alonza d'un matrimenio precedente, legale od 

Rispetto alla cosa gravissima, ua certiîi. | ilogale, contratto a Malta. 


suonti schiarimenti, che prego la 
volor pubblicare. 
Con doreto del 1809 la facoltà di dispen- 
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— Voi desiderato ch'io vi lasci, dun- 
que? — c'ese Amy col cuore gonfio, 
— Per mo stessa non mi permetto 
un desiderio. Per voi, tutto ciò che de- 
sidero è una casa sicura © felice. 
Il volto d'Amy s'annuvolò di più 
Era crudele il pensare alla do- 
lusiono che s'apparecchiava a quella 
buona © tenera madre. 


richetta 
desimo tetto... 

— Ma certament certamente, Amy 
voi non avrete niun altro segreto og- 
getto di preforenea ? Non avete veduto 
nessuno degno di occupare il posto nel 
vostro cuore... — disse la signora Mea- 
dowes, di più in più sorpresa ed affitta. 
| — Tn quanto a codesto, siate del tutto 
È andat l signor Eustace? tranquilla, cara mamma! — la intor- 
| — chieso la madro d’Amy sforzandosi ' ruppe Amy. — Io non ho altri amori 

di radunare il suo vigore. — Quando ! nè proferenze, e ciò che sporo si è di 
| lo potrò vedore? quendo ritornerà? —|non averli mai. Fate cho seguitiamo ad 


vivova insiome solto il me- 


— Mai, cara mamma! — rispose ' ossor tutto l'una por l’altra, ed io sono 
Amy con voce tenue e mal ferma. —! contenta. Ma sposare, per avere un 
Ma sio avossi potuto credere... potuto ' collocamento... per il pane.., un von 

| pensare... che voi bramaste tanto ch'io per cui non sento affezione... mi degra- 
lo sposassi, avrei trovato meno corag- ' derebbe a' miei propri occhi e renda» 
io d’assicurarlo che non diverrei mai rebbo per mo un peso la vita. 

— Non posso aggiungero null'altro — 
— Aveto ricusato Guglielmo Eustace? disse la signora Meadowes colla con- 

— balbettò la signora Meadowes. |suola sua mito rassegnazione. Ma i suoi 
La conferma era chiara pur troppo ! occhi, bagnati di lagrime, rivolavano 

del gravo silonzio di Amy. | abbastanza alla figlia l'estensiono del 
— E perchè?.. Pure sembravato sem- ! suo rammarico. Mentro si mostra 

pre gradiro la sua compagnie! cupata nel compiere il suo abbi 
— Como una conoscenza; come di ' mento, i suoi movimenti erano sì lan- 
ino più vicino all'età mia che non il dott. (tn 0 il suo contegno così abbattuti 


Burnaby o l'ammiraglio Tromenheere. |che Amy fu costretta a rivolge 
— Ma, duranto la sua malattia, voi faccia, provando un'ecuta pun- 
avote dimostrato tanto interessi tura di rimorso. Ella si dibdo a guar 
— Egli ra nipote della signora En- ! dar vagamente fuori della finestra sui 


attento ra con perfetta convin 

"n me constava non esi- 
% quel matrimonio, lo de- 
sè c'an a me constava ehe la 
usata Fil: mena Barbagallo: fono li- 
bora d'ogni preced: ato lgame matrimoni 
che come ter, conoscero il comm. Fras- 
ica pi. igor sro perfettamente ciò che où 
nm Ù aa . avelato, ik serfino che 
Van. Cepi ave ava dira ia Nola, igno- 
raro dunque cb o quivi aveva contratto matri- 
> religione , il quale nen fo poi trascritto 
ei registri @ .ilo stato civil siciliano perchè 
do avi Qualche 


la verità; 
mia compaeasca 


IX tuto averno conoscenza. 


giurista mi 7_otrebbe rispondere: dovovî saperlo. 
Ha. 20 ant fa, Lidia, na era 
Vosore di gupato ni aignoe 


‘on atto notorio 


Todi si 
@ conse 4 tutto. So la 

«bia stolta n pretendere gl 

Come si fa a sospettaro che chi ba ottenuta 
fa fida: sia di Jera come suo presidente, 
chi lis compiuto ‘aelicato missioni diplo- 
Siatich > poets le Corti straniero, chi ha meri 
tata 1 0 Ihlcesa di dan Corone come ministro» 

fer + bassarsi la taosia 0 la sena di bi 
Te” tnviearo agli altri la taccia e la pe 


falsi 
1° x oglio ritenere che il ministro Crispi nb: 
nix 1) giono nella intricata questione nella quale 
ciò però non toglie che egli nella 


ba dovuto fi 


fateso il so matrimonio 
Nilica « la quistione di nullità che egli eroe 
dii poter elovaro, perché wo galantuomo dere 
dita È Jonle coi grlsotuomini e non deve profit 
mrero ra l'errore, dell'ignoranza, o della fiducia 
17 ipouiono nel suo nome altri galaatuomini 
Far ciperli al publico sospetto ed allo pub- 
"liche esosre. 

sio è da vomo politico, nè da uomo sin- 


Gradinea, 002 
Satuatore Francone. 
La cose stanno ora a questo punto 
fin faremo commenti superilui. Può 


ssi cho l'on. Crispi legalmente abbia | 
è che il primo matrimonio sia 
nullo Ma surebbo siato a desiderare 
che questa nullità fosso stata posta bone 
“n chiaro con mezzi legali prima del se- 
condo matrimonio. E d'altronde, oltre 
Îa question legale, vi è pure il giudizio 
dell'opinione pubblica, al quale Von. 
Grispi, per l'alta posizione che occupa 
nel governo dello Stato, meno d'ogni 
altro può aottrarsi. E non dubitiamo 
che lonor. Crispi a queslora avrà | 
già sentito îl dovere non s lamente di 
Fespingere quosta accuso, ma di dimo» | 


gione 


strarne la falsità. i lo desideriano 
per lui e anche per la cosa pubblica. 
The può ricorer danno da incidenti 


di questa fatta, i quali ci duole so 

vratutto si sieno manifestati alla vigilia | 
Hel giorno in cui il ministero deve assu- 
mero, davanti al Parlamento, la vispon- 
sabilità dell'autorerolo e sompro risp 
tata parola della Corona 


IL MONOPOLIO DEL TABA 


N crmuamia 


n fo di Berlino del 2 
serivi 

< Nel pirdare dell'avvenire do 
quimposte dell'impero, parcechi giornali a- 
Siebbero attriluito allo dichiarazioni del 
Eincellicre dell'impero, in favore del m 
siopolio del Isbacco, una interpretazione che 
biso non polevano avere in realtà. Il can- 
Celliere dell'impero ha bensi esposta la sua 
Convinzione sull'opportunità del monopolio 
colla considerszione ch minore 
Sgeravio ai consumatori che non ut 
imposta qualunguo per lo stesso ammonta 
ma uerò non ha manifestata l'intenzione di 
opporsi ai tentativi per ottenere maggiori 
prodotti senza il monopolio, o quest'ultimo 
Tin fosso soceltato. Ciò risulta cen pi 
iarezza dallo parole testuali del cancel- 


core del 


ipo 


fiere dell'impero, che il Monitor ripro- 
duce, » à 
Nei cirooli del Reichst 


tt 
decreto del mi 


fficiaîe pubblica Îl seguente 
ro del eso 


Ii ministro del 
Visto 1L rodla decreto 21 dicembr 
mero 394) (eerio 21, col quale fi 


dint 
Jasorziali dell 


‘ed i sogni carati 
ivi da L. 20 e da L. 100 


—_—___—_m—__—_—_mÉrm—mr——Ée 


| 
nevo variati solamento 
ogli di foglie e alen 

prospettiy 
xt0 al 


i sparsi d 
da alcuni alberi spo 
pochi @ melanronici abeti 
» riusciva di qualche confo 
cuore oppresso 

Un profondo sospiro e 
guora Mesdowes , che 
fel suo seggiolone, scosse la povera Au 
dalla sua medi le. Volgendo la fac- 
cia baganta di lagrime verso la madso. 
rose a dire improvvisamente 

°°° per consolarti alquanto del mi 
aver ricusato Vefferta del signor Eo 
te che ell'era fatta co 
il volora de suoi genilori, cho 2: 
vevano positivamente ricusato il 


o dalla si 
ora sdagiata 


loro 
consenso. La signora Forichella aveva 


fatto ii possibile per dissuaderlo. Amici. 

i tutti erano contro di lui. 
ndo rossore, ma non d'indi- 
ntimento, cosparso 
il pailid volto della signo: 
wes, Amy proseguì, arros 
volta 


ndo alla sua 


11 signor Eustuco non mi avrebbe | 


forso confidato tulto ciò. quelora io a- 
vessi dimostrato Ja gratitudine che egli 
mostrava supporre merilasso la sua of- 
ferta. Ma quando trovò che, in cambio 
di rimanere sbalordita della rua geno- 
rosità, io gli risposi francamonte che 
nion si potrebbe essere felici insieme, 
egli perdette la pazienza, 


Moado- | 


e con si poca! 


Visto il decreto 
che ha autorizzato 
emissiono a mettere ‘numero due 
‘è cioquoconto mila viglietti consorziali 
ri da Lo 20, pel valore complessivo di 


torialo 16 gennaio 1877, 


non trovano posto le vecchio dissenzioni 
degli Tatituti di i 


di destra sinistra. È un appello piuttosto 
agli uomini onesti. Aspettiamo però che 
venga fuori per giudicarne. 


——+—_ 


ONORANZE E RAPPRESENTANZE 


ci scrivono della Maddaloni 
2 marzo 

< Da tutti i comuni d'Italia porrenno alla 
Capitalo una voce che foce conoscere quanto 
fa fatto in ognuno di essi per onorare la 
memoria del nostro Gran Ro, 0 so una vooe 
da questo non pervonisso al cuor d'Italia 
— Roma — potrebbesi attribuiro a_noncu- 
ranza 0 ad indifforonza dol generale dolore. 
Permetteto perciò che in mancanza di mi- 
glioro interpreto io vi accenni brevemento 
qual pario preso questo luogo al lutto na- 
zionale. 

‘< La notizia dolla morto di Vittorio E- 
manuele, mentre so no fgnorava la malat- 
tia, giunse qui come un fulmino a ciel se- 
reno, empiendo di dolore e di casternazione 
l'intera popolazione. Appena scorso il tempo 
necessario por dissiparo il primo stupore, 
la Giunta municipale, a nome di tutto il 
Consiglio, incaricava telegraficamento Îl de- 
putato Umana del nostro collegio di rap- 
presentara il paeso ai solenni funerali cho 
dovevansi celebrare costi il 17 gennaio e 
dava opera perchè anche nel luogo avesse 
la memoria del Re solenni e degne ono- 
ranze. 

< Anche Ja Direzione della nostra bene- 
merita Società di mutuo soccorso delegava 
il deputato Menotti Garibaldi a rappresen= 
tarla in tale dolorosa solennità e prendeva 
parto attiva e primaria allo locali. ono- 
ranze cha ebbero luogo il venerdi 18 gen- 
naio. 

« Tutta la popolazione, si può dire, vi 
prese parle non soloassistendovi, ma corpe- 
tando, sia colla somministrazione d'oggetti, 


atrativa praticata n 
20, già predisposti dal Consorzio por l'emis 
‘ne sono risultati dogli scarti che per noce 
"oraltero essere annullati ritonuti come logori 
a circola 
tomila biglietti del autadicato taglio per surro- 
gare quelli scartati per qualche difetto in con- 
fronto del campionario stato approvato 

Visti gli articoli 8 © 9 del regola 
provato col roale decreto 28 febbraio 1875, nu- 

oro 2357 (sorie 2°): 

Determina quanto nogue: 

1 doscentomila biglietti da L. 20 che 11 Con- 
orzio degli Istitati dî emissione fa autorizzato 
L'Abbricare € nd emettore in sostituziono di 
tuolli dello stenso taglio che furono trovati im 
Terfotti nella verifica della prima emission 
Det ciò nomullati, avranno i distintivi è sogni 
Pnratterintici. approvati con R. decreto 21 

in 20 
dello quali sarà 
il numero 


in data dol 


composta di 10,000 biglietti, p 
progreasiro dall’ 1 al 10,009. 
Roma, addi 29 febbraio 1878. 
Il ministro: A. Bancost. 


———_—_—+—_ 


IL DEBITO PUBBLICO 


DEGLI STATI UNITI 


egli Stati 
50,000 dollari durante 


Un dispaccio da Washington, 
roca che il debito pubblico 
Uniti diminuì di 

il meso di febbrai 


__—___-_— 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(A , 4 marzo, — Ero pur troppo 
bene informato scrivendovi ieri il molivo 


delle venuta in Roma del comm. Gravina, | sia col lavoro delle proprie mani al deco- 
8 le suo opinioni nl municipio di Napoli. | raro la chiesa o ad crigore ue funebre mo- 
of s scoppiata , © îl comm. Gravina | numontino nel centro della medesitma. Chi 


le suo dimissioni da prefelto e, con 
una insolitaprecipitaziore, egli lascerà a quan 

oraata di domani il suo uf- 
i, ma non 
è detto 
Amour, questore di 
le suo dimissioni. 


forni le stoffe ; chi gli ornati, chi fece le 
decorazioni, chi le applied; fu una dim 
strazione spontanea, generale ; la quale, 
benchè quasi improvvisata, riusci pershè 
diodo oscasione a tnlti per esprimere 
| cacemento l'immenso dolore ca-ionato dalla 
immatora perdita del Gran Re. 
|< Lo inserizioni al catafalco erano le 
soguonti 
Îie — Soldato — Cittadino — Galantuom? 
Non eb — fuorchè quelli — d'Tatia 
« All'ingresso del tempio: 
A Vittorio Em uauele — Primo Soldato — e 
Primo Ro d'Italia — TL popolo di Madd: 
lora — Quella pace — Che fe 
le divise — Genti Jtalich 
< La funzione riuscì commoventissima. 
Attorno al catafalco stavano le Autorità * 
la Sociotà di mutuo soccorso in 
massa, Il sesto del tempio era letteral- 
mento riempito dalla popolazione in tatto 
Quando il parroco, vecchio capellano wili: 
tare, so0s0 a bonediro il catafale 
irattonere la propria commozione © diede 
in uno scoppio di pianto che chba un'eco 
tel cuore di tutti, c molto ciglia si inumi- 
dirono 
« La domenica ssguente si volle ripo- 
toto per iniziativa privata la funzione a cui 
intervenno tutta Ja popola» 


ficio, 
ho potuto verificare so è esslta. 
ehe anche Îl comm. 

‘apoli, abbia rass:g 

‘Siamo dnque in crisi, 0 a quel che è 
certo, in crisi non solo per le con 
cui il comm, Gravina erede che 
comune, non solo persh) 1° on. Crispi non 
La inteso di addivenire alle ideo del pre- 
fetto ed allo misure che egli intendeva a 
dotare, ma perclò questo idee e questo mi- 
sure il prefetto voleva che sî foscers 
anch: all'amministrazione proviucialo, 
cialmente per ciò che riguarda le ammin 
trazioni delle opere pie. 

Uno scioglimento così improvvise 
frettoloso nessuno se l' aspettava; anzi la 
notizia delle dimissioni del prefetto è scop 
piata proprio come un fulmine nel ciel 
fono municipi 

Gli amici infetti del Sando 
cho il prefetto Gravina non ha mai osser- 
Salo nula in contrario degli sili della 

unta e dl sindaco, quindi è strano che 
si sia dimesso, dopo un così ostinato silen 
Zio, è mioutro nessun dissenso o conflitto vi 
sia stato tra î duo poteri, D'altra parte chi 
azziea nei circoli ufficiali della prefettura 
sostieno che îl comm. Gravina la redatto 
im rapporto molto serio sullo stato mi 
rando del nostro mu e sul sistoma 
di amministrazione della Giunta © del si 
daco ; rapporto cho è ststo già inviato al 
ministro dall'interno. 

Sarebbo bone, per non fuorviara la pub= 
blica opinione, cho si facesso un po' più di 
luce su questo dimissioni , su questa crisi, 
su questo nuovo ostacolo che si ersa qui al 
Ministero, su questo nuovo colpo che 
figge lla pessima amministrazione munic! 


to, dicono 


°% Fra pool giorni, radunandosi il Con- 
siglio in sessione primaverile, ritengo st 
bilirà una somma per concorrere al me 
mento nazionale da crigersi in Roma, alla 
quale oblazione si uniranno certamente fir- 
mo dei cittadini. Ve no terrò informati, » 


ai 
NOTIZIA ESTERE 


INGHILTERRA 


pale. un'adienza 

Da quilch giorso alla nostra Borsa i glam 

possessori di rendita turca so:0 în molla onnunzia che lord 
si honno deliborsto di nomi- Bury venne noi sotto-segretario di 


Stato al ministero della guerra, in sostitu- 
zione di lord Cadogan, cho ha accettato il 
sotto-segretariato del  miuistero delle co- 
lonie. 


sitato e di tenero, mercoledi, 


renza, dei p.ti violati dai 


iverno Lurco, 


o protcega ed assicuri in quei: modo che | _ Il preventivi dal nuovo bilancio della 
potrà, i diritti del possessori dello chbli- | marina proscuta ua aumento di 83,00 lire 
Fazioni tarcho, così selonsomezte burla. | sterline sul bilancio dell'anno testò tra- 


Su quoste 85,000 liro sterline, 
gionate dai trasporti di truppe; il ri 
Lo dell aumento è destinato pure al 
servizio dell'osereit 

‘Si cominelerà la costruzione di qualiro 
corazzato di prima classe. 


partiti per Roma parecchi depuleti; 
altri partiranno di 

È prossimo a pubbl 
della nuova Associszione pol 
doll'onor, Ne San un progr 
quanto mi si all to largo, e in cui, 


n 


—___—___—=—==s® | cc ncmmme— sez 


o, non potò | 


ervenuta in | 


Il 


| fossoro anter 


delicatezza da giustificare l'opinione cho | gliuola mia — le disse la signora M 

io avevo prima, sul conto suo. mi ap- | dowes stringendola al cuore. — Un} 
preso tutto ciò che avera sscriflcato o | matrimoni cii era poco 
Filato per ottonera ciò cho egli chiamò | desiderabile di posso fuor- | 
< il mio scortese rifiuto. » | chè rallegrarmi di essermi ingnunala 


nel supporre in voi della 
suo riguardo. Non so ne parli più 

Non v'ha bisogno di eggiungero che 
Amy, in for le sue spiegazioni alla 


preferenza a 


La signora Meadowes raccapricciò | 
snsando la giovaneita @ lì 
Frida figlia fossa slota esposta ad una 
scena di tanta emozione. 


en i signor Eostaco — disse ella — | madre, aveva umosso Jollo ciò che sti 
non aveva diritto di costringervi a | mava non allo fuorchè a recarle pena 
Rosta dichiarazioni sonza esservi | inutilo, Sarehba stato. pur IroPEP dura 


slorizzato da mo 0 dai vostri tutori. 
Fa uno mancanza di rispetto verso noi 
tutti per parte sua l'aver cercato tile | 
colloquio privato. 

— Da questo 


cosa per la 
spettara la 


ignora Meadowes il sv- 
iolenza dello scena a cui 
ia. Quando il gioranotto 
l'aveva accostata con tutto l'ardoro di 
un innamorato, olla, piena di tutt'altri 
pensiori cho di lui, piena delle proprie 
Frenturo e di quelle di sun madre, co- 
strelta a riceverlo nel salotto già mezzo 
smontato 2 in disordine, Vaveva a0- 
colto con la più complota freddezza; © 
quando, assai prsto nel loro colloquio, 
ei proruppe in una confessione dei 
propri sentimenti, impetuosa fn propor- 
Fione della fatica durata n reprimerli, 
fa corrisposto con un rifiuto si polita- 
‘mente freddo e gelato ch'ei no rimase 
ferito nel più profondo dul cuore. A- 
vesse ella ascoltato con qualunque sorta 
di emozione, perfino terrore, perfino 
piotà, egli sì sarebbo stimato soddi» 
sfatto, Da un’ indole sì delicata non si 


elia x'era esp 


>, cara madre, ei 
deva ossero scusato. Ei venne a veder 
Sol; cercò di voi solamente. Ma voi 
Niavate sì poco beno che io non voleva 
turbare il vestro riposo ; e, non mai 
stipponondo il perchè della sua visita; 
sorsi al salotto per iscusarsi. Egli era 
stato, a quanto o polulo conoscer: 
tormentato, rimproverato e minaccia 
dalla sun famiglia © temeva puro che 
ignora Enrichetta l'avesse preve» 
‘nuto in fargli note codeste minaccie @ 
dispiaceri dei suoi genitori 
suoi modi erano tanto agitati a impe- 
| tuosi che fa davrero un sollievo allor- 
chè fu troncato il colloquio. 

— Non se ne parli più, dunque, fi- 


| Ripa. Lo truppe dot 2° 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


ciod: camora di udiezza, da letto, da pranzo, 
e la biblioteca, Sopra questo camere vo ne 


gregio pittore cav. Guglielmo De Si 


o sono tre altro piccolo superiori, ovo esisti 
tis ata nn il ritratto di 8. M. la Re- | la cappella pit di Sha Senti, cem 
gi proporzioni più grandi del vero, | vi celebra la messa tutto lo mattino alle 7. 
per essore collocato nella grando aula dol À 


Sua Santità abita provvisoriamente un al- 

tro piccolo appartamento fino a che non sia 

terminato quello a lui destinato, che si sta 
salendo 0 ristaurando. 


Senato, insieme a quello dell'Augusto suo 
‘Sposo, 

La valentia del Ds Santis, spocialmento 
nol dipingere ritratti, è così nota che noi 
siamo porsuasi cho i ritratti dello LL, MM. 
saranno una dello suo più bello opere. 


rità ha ricovuto questa matt 
secondo l'uso, i pa 
me ai predicatori qua» 


La marchesa di Montoreno ha presen- 
tato, avanti ieri, a Sua Maestà la Regina 
Margherita, per parte delle doone di Alcs- 
sandria di Piemonte, una magnifica perga- 
mena, contenente un indirizzo di devozione 
dello signore d'Alessandri 

La pergamena era tutta. intorno dipinta 
‘ fregiata con molta maestria dallo signo- 
ino Erminia Do Santis ed Emma figis, 
‘lenti pittrici 
La pergamena era custodita da una 
gantissima cartella ricoperta di raso 
è decorala nel merzo da una ricca ci 
argento © negli angoli da ricchi fregi, cse- 
guiti con mirabile maestria dall'orafo si 
gnor. Marchesini. 

Promotrice di questo indirizzo è 
signora contessa Iranzini. 


roci di Roma 
drasosimali. 
sono stati presentati dal cardinale 
vicario Monaco La Vallott 
Sua Santità ha rivolto ad ossi un brevo 
corso, nel quale non ha toccato, in modo 
alcuno, la politi 


Lon, Ruspoli, . di sindaco, ha ordinato 
all'ufficio tecnico municipale di faro degli 
studi sopra un progetto di allargamento di 
alcano vio adiacenti al Pantheon, subordi= 
pandolo al piano regolatore detla citt. 

Quantonquo non sia che un progetto (e 
l'averne veduti tanti, che pure erano utili 
o quasi indispensabili, marcire nell'im- 
menso dimenticatorio munisipalo, ci dà 
poca speranza dì voder l'attuazione di que- 
Sto), puro speriamo che il Consiglio comu- 
nale, preoccupandosi pure dello nuove con- 
dizioni del Pantheon, vorrà prendersi a 
| cuore. l'esenzione di un tal lavore, che 

dovrebbe essere compiuto colla maggior 
sollccitudino possibile. 


clo= 


ta la 


L'Italia Militare scrivo: 
no 1° marzo S. A. R. il duca d'Aosti, 
comandaate il VII corpo d'armata, passara iu | 
i di Castel Sant'Angelo la torza | 

la secsnda compagnia pon 
i) 40° roggi 


mento fanteri 
S.A. R. era accompagoata dal gonerale 


Ci siamo più volto intrattenuti a parlare 

| dolla Cassa di soccorso istituita per gli 
porai colpiti da infortunio sul lavoro. 
L'utilità di questa istituziono è inconte= 

stabile, I nostri operaî , abituati alla vita 


Drotso, comundsate la divisiore, dai capi di 
atato maggioro del corpo d'armata 0 della di- 
tie da lei lr i 
Beta talpa er pregi ere | della giornata o poco caranti dell'avvenire, 
premurosmento dai capi di corpo e dai co- si trovano sovente, per qualcho imprevista 
pecucssimenta dei ci fi Sqpe RITI Gi diegrpaia cho viene lara adionse, 200 sole 
loro reparti. privi del lavoro, ma nolla più completa 
Prendevazo pi miseria , e talvolta insiemo alla loro fa- 
ziaoi pure lo recite. 
‘Dopo Ta rivisto, S. A. R. recossi a 
vati locali di Custal Sant'Angelo adibiti a ca- 
Questa mattina, 4, 


alla rivista coi soldati ace 


Gi piace di vedere 
tata la oramai’ assicurata la sua 
poichè un numero d'oparai ognor ere 
Vieno ad iscriversi ne' ruoli dei contribuenti, 
cd il Consiglio d' amministrazione può, in 
‘questa guisa, cstendero sempro più i suoi 
sussi 
Abbiamo solt” 


JIte ore 9 0 merza 
cipo si portò alla caserma di S. Francesco a 
\ggimento bersaglieri, 
ivi accamermata, erano disposto su dua linco 
nol gran cortile. 

Dopo la 


Prin= 


. ALR. ordinò che le re 


iechiio il rendiconto dello 


cato soir i mieggo darai e inse serio nno 1877, dal quato risulta che sono 
Soia pop i 1a ps GOTI tai novvnul 19 crei colpiti da Infor= 
F'orzine, Dee sb i riggimente SUP ME inno ql levero, orti foro 4,077 gior= 
va ù nate, che hanno importato L. 4,l:52 25. 
Ti doch ca quant riviste saranno anguite ©, Ova DO si ‘consideri cho la Sociotà ha 


fino ad eggi una rendita annua di circa lire 
8,00, non sì yuò più dubitare del sno svi- 
Xippo ed ingrandimento. 


da altre, collo grati S.A. R. si propone di se- 
Uro particolareggiatamento tutto lo truppe di 
presidio in Roma. Sarà corto una giornata di 
Pira ricordanza per i nostri soldati, quella io 
cai rividero la maschia figura del Principo A- 
fedeo percorrere il fronte delle loro fil». 


1) giuri nominato dalla Società degli a- 
matori o caîtori di bello artî in Roma per 
decidero sullo opere da premiarsi esposto 
filo sale do! Popolo, ba decretato com 


i sono «parso molte è strane notizie sulla 
attitudine presa dal nuovo Papa Leono XII. 
Pochissime di quaste, per non dir nessuna, 
sono veri 


Medaglia d'oro, quadro ad elio di gran 


x i li dimensione, rappresentante L' arresto di 
'Si è parlato dei molteplici mutamenti av- » orpelli 
CR II igiene i ite SESSI 


Fan Corte, ma anche di questi se no sono 
finora contati pochi 

11 generale Kanzler, cho si diceva lic:n 
ziato dal Vaticano , non solamento non ha 
ricevuto alcun invito di lasciarlo, ma ieri 
Na ripreso possesso del su» appartamento 
clio gli è stato reso dopo averlo ceduto n 


Modag] 
madre, del ca 


d'argento : quadro ad olio, La 
Valerico Laccetti, di Va= 
signora dello camelie, dipinto ad 
sedemsky Paolo, di Prussia 
‘olio: Un baccante di Erulo-Erul 

‘Quadro ad olio: Castel San 
l'Angelo (effetto di tramonto) di Baruo 


come sron gioverd ad 
accrescerlo lo studio posto dalla Direzione 
per acereoare, sn cz di otrino 
6 di persone, Îl numero dei collabora 
Sola Pibsofla dle paci Walane, ta È 
quali vi sono scrittori e pensatori valorosi, 
domo il Cantoni, il Gabelli, il Ragnisco ed 
altri siffatti. 
Ecco ora il sommario di quest: disp. 
Avvertimento al lettore (La Di 
So il bello sia progressivo (Terenzio ) 
miani) — Salla filosofia moderna © con- 
temporanea : discorso di (i. Mertini — 
doslismo assolato (M. 
miti doll'idoalizmo (L. 
rogzio (Ivo Giavarini ini) — La filosofia 
a2us0 (Lu Ferri) — Bibliografia: 
bastiano Turbiglic); Il. (8. Conta); IL Fran- 
Pagnoni); IV, (Giuseppe Al- 
Renouvier è F. l'illon) 
vani Hoffmann); VIT. (Avgeto Man 
5 VIII. (Branamonti) ; IX. (Emanuela 
Latino}; X. (Vincenzo di Giovanni); NI. 
(Eriodatich Harms) — Periodici di Blosofia 
— Recenti pubblicazioni. 


1l cav. Niccola Nisco, già deputato sl 
Parlamento nazionale, ha pubblicato (Ioma, 
tip. Barbèra) un volume che potrà essera 
utilmente consultato da tutti coloro cho 
dello condizioni di Roma e della necessità 
di migliorarlo si proocenpano. 

11 libro siutitola : Roma prima e dop 
del 1870, e vi si svolgono questioni della 
più alta importanzo con criteri larghi © 
Spirito liberale. A_ dore un'ides dell'into- 
resso dello questioni trattate, riproduciamo 
È del capitoli: 4. Lo condizioni so- 
ciali di Roma; 2. Il credito © l'industria in 
Roma ; 3. L'istruzione pubblica vaticana © 
L'italiana ; 4. Opero pio di Roma e loro in- 
fluonza sulla popolazione ; 5. L'Edilità ed 
il Tevere. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di A Marzo 4878. 


Il Barometro è ridotto a 0° e al 
tezza della 


aziono è di 49,m 05; 


Barometro n mozzodi = 771,5 
Termometro centigratlo 
Massimo = 10,4 — Niuiuio = 5,8 


Uraidità media del giorno 
Relativa = 73 — Amolata = 8.13 
te, Da N a 8-0. 


x— —_———; 


BIBLIOGRAFIA 


Giuseppe Ferrari , per Carlo 
Milano, libreria aditrico 


Non sono ancora trascorsi due runi 
dalla morto di Giuseppo D 
l'insigne filosofo lombardo ha avuto il 


suo biografo, il suo storico. L'Istiuito 
di scienze e lettore di Milano, al quale 
il Ferrari appartoneva , volendo 
ne sclennemente la memoria, in 
ricava Carlo Cantoni di scriverno la 
commemorazione. La quale fu letta în 
fma tornata dell'Istituto, a cui intor- 
vennoro, senza distinzione di partiti, 
molti tra i più eletti © colti cittadis:i. 

11 nome del Ferrari e quello del Can- 
tonî concorrernno insieme a rendere 
intoressanto queste serene onoranze, che 
la scienza lombarda proponevasi di 
dero nd uno de suoi più robusti filo- 


giorni del Conclavo ad uno dei cardinali 
elettori 

Così nulla è variato nel corpo dei gou- 
darmi, i quali continuano nell'antico loro 
Sersizio, como vi restano lo guardio pala- 
tive, lo guardio nobili e gli svizzeri. 

‘Postcno por noi non avere una grando 
importanza questo disposizioni papali, ma 


Pietro, di Roma — Quadro ad olio: Ri- 
tratto di Liardo Filippo — Ssoltura: Fi- 
gore fn bronzo rapyresentento un Pescatore 
Fapotetano di Moratlla Filippo, di Madri]. 
2°#Gusso : Un buttero a cavallo, di F. Mon 
tagno-Mondley, d'America. 


dpbenge rifrirlo. quali tono, per la sola F compare la a 
di ono cho furono riportate da' vari gior= della Fileso/ta dele te le italiane, diretta 
nali della città e ripetuto da quelli delle da ‘o Mami»ni e Luigi Ferri, Quardo 


si consideri che questa Rivista, 
tra ora nel suo t 

cupa escludisamenta di materio Aiosofiche 
ed ia potuto, nonostante l'indola dei tempi, 
per molti da questi studi, so- 
stonerei no di rima= 


nitro città del Rogno e deli'estero. 

Sì è puro parlato del nuovo appartamento 
clio andrà ad ocenpare il Pontefice Ebbene, 
P'appartomento che andrò in breve al ali 
tare Leone XIII è quello stesso che per tanti 
anni ha abitsto Pio IX. 


Ti monlo Pontetica La ordinato soltanto nerno piacevolmente t0Fpi te, Il merito di 
ché venga mutata la disposiziono dello ca-- questo fell va principslmento attribuito 
‘0, 0 quollo che servivano per Pio IX intell'gunto Direzione della Rivista, ma 
MOTI gags servano per lui ad uo altro, —, vi ha parto lillo. il pubblico, che 

o tt, terera cho al suo predeccssoro | ba costato mal di [averi la F'losofia d 
sciviva da dormire, è stata convertita in 10 e colla sno no! 


Hiizioni. E questo favoro siamo porsus 


comera da pranzo. a 
nin gli verrà meno neanche per l'avvenire» 


Del resto, l'appartamento poni 


tifisio non 


—_ 


| non v'è simpatia, cho nun » 
esser felici insieme. To si 

rei incapace di olfendero un ess 
debuso di mo, 0 oppresso da rec 


aspettava una 
tura anche di 


passiono vesmente. Po 
si che lo suo affezioni 
mente impegnato... ma 
perfino in tal caso egli avreblo sperato | 


soli, ad uno de' più liberi e indipon- 
denti scrittori, per bocca del C: 


il quale continua neli*) ccadeni 
tifico-letteraria di Milano le on 
tradizioni iniziatevi dal Ferrari 
analogio vi furono tra gli stud 


soppe Farrari e quelli del Captoni. L'uno 
e l’altro hanno avuto in somma vo 
razione il Vico e lo illustrarono 
Joro seritti; il Ferreri no pubb 
edizione completa delle opera e ne 
serisso la mente; il Cantoni d 
stampo, in sul principio della sua car- 


riera, mentre era ancora giovanis- 
che è forse la 
0 più completa monogra! 
more agli stuli 
storici, il sontimonto profondo 


necessità logiche , l'op 
hilo, l'ingegno olelto e sempro assorto 
nello olimpiche regioni, dovo non p- 
netra Jo sguardo del volgo, qualifica 


meglio da qual punto di luco 
considerate, credetemi, saprò n 


con cura dall'introdurii 


voi mi 


i di nuovo al! 


| di incontrare almeno un po' di sen | lamità! 
bilità por tutto ciò cl'egli arova sef-| — Amy 1. Amy! 
ferto, por tutto ciò che era proparato | 7 sporo d'essere. incap 
a soffriro per suo amere. sultare uno cui professussi d 
solve, molla di tatto ciò. Amy era | allusioni alla sua nascita o fortuaa in- 


issibile e distratta; né lose 
lel 


rimasta im 
sere chiamata n divenire la » 


meno qualcosa all’an- 


figlio ed erodo di ua opulento baronetto; | poscia di un cuure che la vostra indif- 
| di uno accarezzato noi club di Londra | forenza ha forito fin nel profondo È 
o apprezzato daî partiti politici, som | — disse il giovano, già pentito o com 


mosso. 
— No, sign 


brava esserlo parsa cosa nemmeno ile- 


gua delli sua attenzione Frustaco, Ciò non ha 


Era codesto da. tollerarsit Un. di- | fatto che sforzato & dimostraro il suo 
prezzo sì tromendo dovea solfcrai in | vero coreilere ol a gius 
ace ? Quando, poi, cIla tentò di met- | asserzione Non vha 


di comuno fra noi 
la mia stima o il mio amoro un uomo 
deva possedero reale superiorità, supe 
Fiorita di mente e di cuore: la facoltà 
di distinguersi nella vita. pubblica e 
quella di conferiro la felicità nella pri 
vata 

'—° Non sapero che foste tanto ambi- 
iosa — aveva risposto con amarezza 
il giovanotto che si trovava deprezzalà + 
coî tanta calma, — Non posso!fuorchè | 
scusarmi di avor sperato d'oltenero in° | 
dulgenza per la mia ‘umile abilità © 
meschino aitrattire. Adesso che conosco 


tor fine al colloquio, adducendo la neces 
sità di roearsi prusso alla madre, la bilo 
‘è 10 sdegno del deluso giovanotto pro- 
rupporo come un torrente, l'accusò 
di civetteria nel suo contegn” passato, 
l'accusò di freddezza, di egoismo, d'in- 
gratitudine ; e lasciò trapelare, n0 ron 
espressamente in parole, ma con insi- 
nuazioni, un arrogante consapevolezza 
della propria superiorità di nascita e di 
fortuna. Ella risposo alteramente : 

— Dovoringraziarvi, a ogni modo, per 
avermi dimostrato sì chiaramente ch'ioa- 
“evo ragione quando asserivo che tra noi 


go di usa si tanto 
nto, Lu vi credevo semplico ili 
cuora, Amy, più do 
dolei sensi della doni 
Sano le vostre aspirazioni non mai farvi 


roasfale non s' 


volgere al poggio! T 
mai la mi dti un bi 
edi un 
contro 
Aldio, 
plueno 

F4 ci lo steso la 

Ma Amy, riser 
puata nell'amor pi 
con paleso riluttanza e la 
subito, E prima cl'essa ave: 
nuovo a lui la faccia che avora disto 
egli aveva lusciato la stanza. 


ecio vigoruso 


mondo ! 


Aveva giù lascinto ben anco la 24 
priva cha il tamulto suscita! nel se 
Hi lei avesse trovato. sollioro in 1 
Scoppio di lagrimo appassionato, © spd 
Re; come n alla dell'infanzia; 2° 
Lilimè. molto meno facilmente ras 
tato e dimenticate! i 


(Contini 


) LE INSERZIONI a pagamento in Roma si ricevono esclusivamente all'Ufficio A. TABOGA, Piazza S. Claudio 94, Parigi da A. Manzoni, Rue du Fanbonrs Sanit Dans 65 
6i a Jo) 


i] 


ni 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE. sesti tircho 10 speso, moti 


deliziosa Farina di sa5uto Da Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Lo inferailà 0 sofferenze, compagne erriili della vecchiaia, non 
Mal ai izione Festa dop le 'Revalenta Arabica ro» 
alitulnco salute, energia, sppotito, buona di 

Eaaa guariaco senza medicine cò purche né spare la dispopaie, guariti, 
aste litoloe vci tit iui, sais, Gstli, o: 


l AmnoXWii--187852 Mm 5? SR Anno XVII -- 4878 | xv lELEFONO n 
RELA LECCE IM | suna 
MONITORE GIUDIZIARIO ED AMMINISTRATIVO DELI REGNO D' ITALA ||} ; de 


Giarlapradenza civile, e 
azione di Rome 


© penale. ito lo sontonze | 
SORTI OTO catia dal eta 'Appelto! 


stico — Tassa 
ii della 


n gives sca E 3 
Meri a Leggi di 
ea 

R0 E peniettine utticini 


LA LEGGE è il solo Fisroaia che publ : 
‘sentenze di massima d pubblica tutte le}| | scioPeo CAGLARO ATE 
DIRE 


seppe Saredo, professore 
ppo Serafal, professor di DI 


risprudenza. — D' Testo dello Leggi, Decreti 
ra è finnoziaria, 


0 10 sp 
tro invio dell'imporiv 


Lo, e L'uso chio se na fu meg 


"n 
ni 

8 

N 

° 

mm 

da 

Fo 

fi 

no, cono prova culla g 
b 

la) 

i 

n 

ta] 

pel 

[<] 

È 

[A 


, compreso quello 


i Bed 
9 della loro efficacia. 


offetto nel mio pa- 
Mi ripeto con di- 


Dott. Domesico Pata 
Scrivia (Piemonto 19 Suit 
per una scatola della ava maravigliota fi- 
quale ha tenuto 
ia de tro anni. Si abbia 
Perno Jaxevana, Istituto 


\BBONAM 


î sor. 0 doppia colonna. — Prezzo di alb 
180 — Tabocsamonto wintndo 
ioni agli abbonati. 


allure. Glaseppe Saredo. 


ANTICA 
FONTE 
FERRUGINOSA 


Quant’ Acqua tanto salutare fa dalla Pratica medica dichiarata 

l'unica per ‘a ferruginosa a don 

conorco © più avere la Pi Prende più 
dalla Diresione dell 3 Tre 

in ogni Città. 


RDARSI 


A 


La Mewnlesta in scatole: id di ki 
il. 17 ir. 50 


" GIORNALE DELLE E 


RIVISTA DI MODI axo a 


a Borghose 
Graltiero Merignani — Dro 
Fraz Cook, farm. inglese, 

— Ottoni di Piotro Garini 
piazza di Spugna — Haga: 


roparata da 


[ 
BAT ua NICCOLA CIUTI E FIGLIO | 
CIUTI e or 


Per dolori, reumatismi, 
joni ‘ad irritazione 


"Mercurio. — Non più Copsive. — Non più Cubebe. .. 


occhi di pernice, nec. 


NJEZIONE..PEYRARD [Ni Bj ssaa pui ao 


FARMACISTA IN ALGERI. a 


ee VIAGGI FUTURI marea 


GIUI 


10 "VERNE | Fereliine 
EDIZION CONOMICA ILLUSTRATA | | 


TINTURA SIL 


in quolaini € 


cho 


tempo firmo 
5 il nos 


però da ql 
soluzioni acquosa Al 
alia Luna (Tragitto dirette in 07 ora + 50 minuti) — 
to 


2, Vendita in Roma molle farmacio Garneri, Marchati, Belraggiani, 
Te go. 


FATTI TRIPOLI RAPACE MENATATA 


alcon'altra prepa 
| possedendo uguale 


_BER SORCI da I 
zione di Park H slo L'ESORATORIO DI MARMI 


Spertaliti” 
MONUMENTI | 


opristà di ansere sempre pronto 
fran murero di dio È 


prizicniero È 


feti lr, e coi di rgolto ano ad » 130 
3.155 [f| “3 Lo tota ; 
‘it pecbieimo volano e filo Fon e sigillata coa cerslacca ro 
"Fina che ciò mucca > 175 |({ siili delta fa 
31.75 || 4 Questo butto, 
11 50 [fl sriscio dî 
ce a prim 
1 78 | Gocsta firm 
180 ni bottiglia fi scompagnata sampre 


molo n di oprietà dol 
de coateneato i certificati che mu 
° consenticono “di rilciaro per 
tina Cia, da essi nperimectata © 
ito pelle prima 


Joga, via dei prefetti, 1° 


ccm 


a fare 
freni 
Tatti È detti volumi vene : 
coi ai rei dra PILLOLE sissi 
pae Sie arelbili proprielà contro le costirazion ll lo di Pobbticità Ba dom restate — Depoeito genera per i lia A. MA 
PI ie Pallet SC Aiino. Vendita iu Kama nella Jar, Scoll 


‘ite © tutte le malattie di petto. 
NR. Ciascun ammalato dovrà esigere si 
\ firma manoseritta Per 


coca 


LA VOGLES-VANZER 


NUOVA MACCHINA DA CUCIRI 
a due fili a mano 
con sol lido eil elegante piedistalio în è 
Di tutti i ponti i 
a dielro. pun 
indiscutibilmente. perte 


par | 
Dori | 


È se 
rosso l'Agenzia A. Taboga 


dA — Piaza S. Claudio N. 94, — ROMA 


to fa un rappo 
loni © contraffazioni del 


‘generale per l'Italia : în Milano, A. Manzoti e 0, 
16: Viani è poli, Imbert; Torino, Mon 
primaria farmacio d'itl 


parti 


TEuUDIA - CIpuo] - ICWed eil 


ft 


on gui 


ui 


(Veilleuse) 


Nuovissime ed eleganti, in tutto cristallo opaco a colore 
con rispettivo globo (atatione»). Si con petrolio 
sono molto economiche e forma gra- 
iosa que.te piccole | o 
vono di ornamento su 
realmente utili e formano un bellissimi 

solare a volont 


Lire 65 


VERO 


ELIXIA COCA-BUT 


o 0 vendita in ROMA. presso l'ufficio 
. TABOGA, piazza S. Chantio, 98. 
disco per ferrovia glia 

per l'imballo, 


Sera 


= 
' 
is] 


vivissima che si può reg: xi P ballato 
decorate a fiori con filetti d'oro. Si spediscono imballate | | ‘=; È n) A è È 
Ao 'annent di cn È premiato con 24 Medag] n $ ARTICOLI DI PROFUME 
È > i 
PER ("FER LIRE VENTICINQUE i E © Vendesi in Bottiglie di forma speciale portanti || (CI 8 e DELLE PUIMARIE CASI PRANCES 
i < tanto sul tappo che sulla Bottiglia la marca di |>j3e {° DÌ Lcova Dalsimica di Roberts per o | sedi, Rosa delle AI 
VIZIO DA TAVOLA di eristalio di Boemi 15) Fabbrica a norma di legge depositata. & TUA vini o ig 
acqua Deleltrez all' Opopanax per v cinica da 
bicchieri — SP (cissenno) —. 3 LEO 
lie per vino, 4 por a Prorniera' ROVINAZZI 119 Jlally verodi Pa Cie d indsce Clenvar in paschi, 0) 
ditrepezi + +. - «4100 


lusse, 4 
È Eta ato pitettini simili all'acorio per eslo 
salire, 2 porta Alec E lerizio, si invia GRATIS, ed 


hope, Acquistando il lo crisi EIA LI 
n Ja dell'acquirente, UNA LAMPADA a petrolio completa, LIQUORI IN VEN DITA n. SILICATODI POTISSI 


I PORTA-LOVA di porcellana con dito m enel | PRICSSO L'UFFICIO DI PUBBLICI 


16h00 d'imballaggio, molianto vaglia postale A. TABOGA 


lor Ritomel în pacchi 


samoni \V 


di Giglio ai Del 
leganti vasi di Porcoll 
vo dontario di 


tro per 
Windsor Dimm i 


ni più adatto per accom 
stll'tti, porcellano, terra 


ross = «AO 


lore. — 
OA I 
Tonin cn CS LEA e È a Ì i cen Mi cpignei Stemi Irilicio del Dott. Jouh rina (im 
DE : Roi iaeli za Fieno 0 foci pene o 5 oi) e per i deuti, del dott. Popj, 
Liquore | vuole ronso di Boudet in forma È 
Ji cont IN ASI o Grin lp | “nr ante ine : 
ASTIGLIE D INA [Scatti mio eno e eo uo, | DI resra Gui iu dle een ; 
che già provveda el fiocon, cent. 60. fave] renzo x 170 | conmerioee militiro dea Gerdea È 
l'alto Rgitto perchè bibita salate cm 0A ixam Dontrificio di Rimmel 2 catalani i 
ogni at tti 2 st ramina d'Amandina di Riumel (il fiscon) o, i, 


SO A E 
100 | rnorocnome Rime] por ting 


ienpelli 
nam Giapp 


pacco) + + LORO 

proparizione ame» 
ja contro le macchie 
impedisca i bitorzoli, 


"VERO SCIROPPO — 


della pelle, 


ino | Sambajone i 

L'uso di quenta pas 3, eraondo 1 più sioni dI ri Jo )eatil ini (il flacon) « 2 sale 

ci, nai patto; inate, del catarro, della | phum Giamaica ima qua tace manda o dsì primarii PAG LIA NO iaia ir prole: Etiop cut Vi 
= Ai rs (la scatola 


o caltnanto la tosse | ji; rado > 
tto calmante la lità. Bott. graude > Li 3 mare il fazzoletto (Gelsomino, Ro- 


Bottiglia grande » L. 3 
al Cioccolatto Rosetto 
animo. Rott. grando » L. 3. 
‘@ Bottiglie insieme L. 24 


bronchite @ tisi polmonare i 


Farmacia Pati- | Fernot Branca vero dei # 
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